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Ad oltre 300 membri del ministero degli esteri del
Regno Unito è stato detto di valutare le loro dimissioni
se non fossero d’accordo con la politica su Gaza del
governo
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Si stringono la mano ilministro inglese degli esteri David Lammy e il presidente israeliano Isaac
Herzog il 15 luglio 2024. Foto: Haim Zach – GPO / Handout – Anadolu Agency

10 giugno 2025 – Middle East Monitor

L’agenzia Anadolu riferisce che martedì la BBC ha riportato che a più di 300 membri del
ministero degli Esteri del Regno Unito che hanno espresso preoccupazioni riguardo alla
potenziale complicità inglese nelle azioni di Israele a Gaza è stato detto che potrebbero
licenziarsi se sono in forte disaccordo con le politiche governative.

Secondo la BBC ciò è accaduto dopo che una lettera interna inviata il mese scorso al
ministro degli Esteri David Lammy aveva criticato le continue vendite inglesi di armi ad
Israele e aveva accusato il governo israeliano di “totale… disprezzo del diritto
internazionale.”

La lettera dei membri del ministero, datata 16 maggio e ottenuta dalla BBC, ha
evidenziato le restrizioni di Israele sugli aiuti a Gaza, l’uccisione di 15 soccorritori a marzo
e l’espansione delle colonie nella Cisgiordania occupata.
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I firmatari, che rappresentano un ampio insieme di ruoli nel ministero degli Esteri a
Londra e all’estero, hanno espresso timori che il loro ruolo nell’implementare la politica
[governativa, ndt] potrebbe esporli ad essere chiamati a risponderne in futuri
procedimenti contro il Regno Unito. Questa è almeno la quarta lettera simile inviata da
funzionari pubblici dalla fine del 2023, e riflette il crescente disagio riguardo alla posizione
del Regno Unito nel continuo aumento delle vittime civili a Gaza.

La BBC ha riferito che in una risposta del 29 maggio gli alti funzionari pubblici Sir Oliver
Robbins e Nick Dyer hanno ammesso le preoccupazioni dei membri del ministero, ma
hanno evidenziato che i funzionari pubblici devono ottemperare alle politiche governative
“senza riserve” entro i limiti legali.

Essi hanno suggerito le dimissioni come un “percorso onorevole” per coloro che sono
fortemente in disaccordo, provocando indignazione tra alcuni dei firmatari. Un anonimo
funzionario ha detto alla BBC che la risposta ha mostrato un “profondo senso di
delusione” e una riduzione dello spazio per il dissenso interno.

Il ministero degli Esteri ha difeso la sua posizione, affermando che ha i metodi per
permettere ai funzionari di esprimere preoccupazioni e che il governo ha “rigorosamente
applicato il diritto internazionale” a Gaza. Da quando ha assunto l’incarico, il governo
laburista guidato dal primo ministro Keir Starmer ha sospeso 30 su 250 licenze di
esportazione di armi verso Israele, citando i rischi di serie violazioni del diritto umanitario
internazionale.

Il 19 maggio il Regno Unito si è inoltre unito a Francia e Canada nella minaccia di “azioni
concrete” se Israele non dovesse fermare la sua offensiva militare e revocare le
restrizioni agli aiuti [a Gaza].

Critici, incluso un ex funzionario che ha parlato in forma anonima alla BBC, hanno definito
“oscuramento” la risposta del ministero degli Esteri.

Il ministero degli Esteri ha reiterato la sua volontà di offrire un parere imparziale della
pubblica amministrazione e ha osservato di aver creato un “Consiglio per i Problemi” e
sessioni di ascolto per gestire le preoccupazioni dei suoi membri.

In ogni caso, il conflitto interno in corso evidenzia le sfide che il governo del Regno Unito
si trova di fronte mentre la sua politica su Gaza si muove tra lo sguardo critico
internazionale ed il dissenso interno.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)

 
 


